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mente  ricevuti»  e  fu  detto  che  anco  dalla  Camera  di  Ravenna  avef-  

fero  altri  mille  feudi  ; ma  non  l'affermo  , perchè  non  conila  di  

certo.  Fu  loro  provveduto  di  carrozza  e  di  compagnia  armata;  e  

e  nelle  altre  Città  della  Romagna  andavano  cogli  Archibugi  in  ap ­

parenza  di  trionfo , così  venivano  accarezzati  da ’ Governatori , fino  

che  in  Ancona,  ove  effendo  per  mare  precorfa  la  fama  che'l  Pa ­

dre  era  ferito,  ma  non  morto,  parve  molto  Remarli  l ’ allegrezza.  

Arrivarono  a  Roma , ove,  febbene  furono  ricevuti,  e  attignati  lo ­

ro  trattenimenti,  non  però  fu  foddisfatto  alla  loro  afpettazione;  e  

dimorarono  in  Roma  fino  che  tutti  capitarono  male.  Il  Prete  Mi-  

chiel  Viti  fu  pollo  in  Torre  di  Nona,  (  non  ho  potuto  fapere  qual  

folle  la  caufa,  o  pretelle  )  ove  trovandoli  un  Frate  de ’ Servi  carce ­

rato,  quello  a  molti  di  quell ’ ordine  riferiva  di  pazze  cofe  fentite-  

gli  dire , che  gli  erano  Hate  promette,  e  le  maniere  di  quello  ne ­

gozio,  ch ’ egli  diceva  gran  fervizio  da  sè  fatto  allaChiefa.  Al  Po ­

ma ,  nel  farlo  prendere  dal  Barigello,  fu  d"  archibugiata  uccifo  fu  

gli  occhj  fuoi , o  ferito,  onde  morì,  un  figlio  che  aveva  feco,  ed  

.egli  fu  mandato  a  Città  vecchia , ove  miferamente  morì  in  carcere.  

S ’ è  veduto  gli  anni  dopo  in  Venezia  un  altro  figliuolo  del  Poma»  

giovine  di  gran  datura,  e  di  bellifiimo  afpetto,  ma  del  tutto  forfen-  

nato  ,  e  però  fcherzo  de ’ fanciulli  »  flracciato  , mezzo  ignudo,  e  

mendicante.  Era  noto  come  un  efempio  della  punizione  di  Dio»  

che  palla  da ’ padri  ne ’ figliuoli  con  una  vifita  terribile.  Degli  altri  

tre  non  fo  dire  i  fuccefiì  particolari,  o  qual  di  loro  folle  decapitato  

nella  Rocca  di  Perugia  •  Certo  è  che  tutti  capitarono  male . Quello  

fu  l ’ evento  certo.  Ma  perchè  in  Roma,  dopo  avergli  e  alficurati,  

■fiipendiati  qualche  tempo,  appretto  fi  venitte  in  rifoluzione  di  car ­

cerargli,  e  fcacciargli ,  come  1*  effetto  è  pa-lefe  ,  così  la  caufa  è  in  

occulto  ,  come  d ’  ordinario  avviene  delle  rifoluzioni  de ’  Principi  

grandi  -.  Fu  detto  ettere  Hata  la  loro  impazienza  dell ’ effettuazione  

delle  promette,  eh ’  al  Poma  portò  la  fama  effer  fiata  di  dieci  mi ­

la  feudi  , e  agli  altri  anco  molto  grande  , per  le  quali  fi  dettero  

a  flraparlare  del  Cardinale  Borghefe  -,  e  del  Papa  medefimo  con  

termini  flravaganti  , feoprendo  troppo  didimamente  quello  che,  

per  non  ettere  fiato  perfettamente  efeguito  , non  aveva  intiera  lo ­

de  ,  nè  anco  da  quelli  che  poffo.no  darla  alle  cofe  fatte  ,  e  flava  

meglio  occulto.  Fu  detto  fino  che  gli  fotte  attribuito  ,  che  trattai-  

fero  d ’ ammazzare  il  Borghefe  ,  e  anco  il  Pontefice  .  Tale  è  la  fe ­

condità  dì  trovare  caufe  nelle  Corti  , e  in  Italia  particolarmente.  

Quello  che  io  (limo  più  verifimile  è  ,  (  che  mi  è  flato  accertato  

da  un  Prelato,  che  ancor  vive  )  che  in  quelli  tempi  effendo  mor ­

to  Rodolfo  Imperatore,  e  dovendogli  fuccedere  il  fratello  Mattia,  

mandò  il  Pontefice  il  Cardinal  Meliini  fuo  Legato  in  Germania  

per  intervenire  a  quell ’ azione,  per  le  pretensioni  che  hanno  i  Pon ­

tefici  nella  creazione  degl'imperatori  .  Nel  ritorno  del  Cardinal  in  
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